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IN PRIMO PIANO:

- Progetto SportPerTutti: Sport Impact Lab, al via il contest di
Uisp su Agenparl, Comune di Palermo

- A Cesenatico al via i Campionati nazionali di Ginnastica ritmica
Uisp. Si possono seguire online

- Nel Salento i Campionati nazionali di calcio Uisp. Su Provincia di
Lecce, LecceNews

- Tiziano Pesce e Marco Frey: il bilancio sociale Uisp e Forum
Terzo Settore

ALTRE NOTIZIE:

- Cantiere terzo settore organizza un approfondimento online per
illustrare i principali adempimenti e le relative scadenze per gli
enti del Terzo settore iscritti al Runts. Il video della diretta

- Abodi, lo sport è al centro dell'agenda sociale della nazione. Su
Ansa

- Abodi, fare tesoro del caso Juve per un calcio credibile. Su Ansa

- Lo sport nel contrasto delle discriminazioni tra i minori, i dati.
Su Openpolis

https://agenparl.eu/2023/05/31/sportpa-sport-impact-lab-al-via-il-contest-di-uisp-che-trasforma-idee-innovative-in-progetti-dimpresa/
https://www.comune.palermo.it/palermo-informa-dettaglio.php?tp=2&id=37513
https://www.youtube.com/@SANDROFABIANIGROUP
https://www.provincia.le.it/campionati-nazionali-di-calcio-uisp-nel-salento-2-3-4-giugno-a-nardo-a-san-donato-anche-la-festa-per-gli-atleti-della-terza-eta/
https://www.provincia.le.it/campionati-nazionali-di-calcio-uisp-nel-salento-2-3-4-giugno-a-nardo-a-san-donato-anche-la-festa-per-gli-atleti-della-terza-eta/
https://www.leccenews24.it/leccesport/campionati-nazionali-calcio-uisp-nardo.htm
https://youtu.be/DhRQA9azLj8
https://youtu.be/DhRQA9azLj8
https://www.facebook.com/Cantiereterzosettore/videos/995045115197419
https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/altrisport/2023/05/31/abodi-lo-sport-e-al-centro-dellagenda-sociale-della-nazione_e77cd689-deaf-4c28-825a-7cae0c3a5d40.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/calcio/2023/05/31/abodi-fare-tesoro-del-caso-juve-per-un-calcio-credibile_636bf8e6-950a-4c3f-92b1-110a70461208.html
https://www.openpolis.it/lo-sport-nel-contrasto-alle-discriminazioni-tra-i-minori/


- Liberi Nantes, il mondo intero in un campo da calcio.
L’intervista a Paola Varricchio, vicepresidente dell’associazione
sportiva in occasione della Giornata mondiale del rifugiato.

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Domenica 4 giugno a Bra (CN) torna Bicincittà

- Cesena, solidarietà in campo con il torneo di biliardino a favore
delle famiglie alluvionate, presenti due squadre vincitrici del
campionato Uisp seria A e B

- Uisp Avellino, il 2 luglio si terrà il 14° Campionato nazionale di
trail running (solo adulti) si svolgerà a Caposele

- e altre notizie…

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Al via i Campionati nazionali di ginnastica ritmica

- Uisp Arezzo, il video della conferenza stampa di presentazione
dell’11esimo Memorial Bruno Beatrice.

https://www.spazio50.org/liberi-nantes-il-mondo-intero-in-un-campo-da-calcio/
https://www.spazio50.org/liberi-nantes-il-mondo-intero-in-un-campo-da-calcio/
https://www.ideawebtv.it/2023/06/01/grandi-emozioni-e-promozione-questo-e-il-giro/
https://www.cesenatoday.it/eventi/solidarieta-in-campo-a-macerone-con-il-torneo-di-biliardino-a-favore-delle-famiglie-alluvionate.html
https://www.cesenatoday.it/eventi/solidarieta-in-campo-a-macerone-con-il-torneo-di-biliardino-a-favore-delle-famiglie-alluvionate.html
https://www.cesenatoday.it/eventi/solidarieta-in-campo-a-macerone-con-il-torneo-di-biliardino-a-favore-delle-famiglie-alluvionate.html
https://www.podisti.net/index.php/notizie/item/10304-il-campionato-italiano-uisp-di-trail-running-per-la-prima-volta-in-campania.html
https://www.podisti.net/index.php/notizie/item/10304-il-campionato-italiano-uisp-di-trail-running-per-la-prima-volta-in-campania.html
https://www.facebook.com/reel/1222634751763034
https://www.facebook.com/sportakm0/videos/611719737369645/
https://www.facebook.com/sportakm0/videos/611719737369645/


#SportPA – Sport Impact Lab, al via
il contest di Uisp che trasforma idee
innovative in progetti d’impresa

AGENPARL ITALIA By Redazione

(AGENPARL) – PALERMO mer 31 maggio 2023 Partito venerdì 5 maggio

Sport Impact Lab, il contest di idee innovative finalizzato a promuovere lo

sviluppo di nuove professioni e imprenditorialità sportive e a trovare

soluzioni ai bisogni del “terzo settore sportivo” nei processi di sviluppo

sociale.

Fonte/Source:

https://www.comune.palermo.it/palermo-informa-dettaglio.php?tp=2&id=3

7513

Sport Impact Lab, al via il contest di Uisp che trasforma

idee innovative in progetti d’impresa

Scadenze (data pubblicazione 31 Maggio 2023 - scadenza 05 Luglio 2023)

https://agenparl.eu/category/ita/
https://agenparl.eu/author/redazione/
https://www.comune.palermo.it/palermo-informa-dettaglio.php?tp=2&id=37513
https://www.comune.palermo.it/palermo-informa-dettaglio.php?tp=2&id=37513


Partito venerdì 5 maggio Sport Impact Lab, il contest di idee innovative

finalizzato a promuovere lo sviluppo di nuove professioni e

imprenditorialità sportive e a trovare soluzioni ai bisogni del “terzo

settore sportivo” nei processi di sviluppo sociale.

Il contest rientra nelle 5 azioni del progetto SportPerTutti, promosso da

Uisp (Unione Italiana Sport Per tutti) ente di promozione sportiva e

associazione di promozione sociale che ha l’obiettivo di estendere il

diritto allo sport a tutti i cittadini, ed è finanziato dal Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali - Art.72 del DL 3 luglio 2017 (Annualità 2020).

L’azione Sport Impact Lab ha l’obiettivo di valorizzare lo sport e l’attività

fisica, rafforzando il ruolo dello sport a supporto dell’occupazione e

trasformando idee innovative in iniziative di auto-imprenditorialità ed

auto-impiego, oltre a rappresentare uno strumento utile a rispondere al

problema occupazionale causato dalla crisi COVID-19, con particolare

attenzione ai soggetti maggiormente a rischio di esclusione lavorativa.

Il contest si rivolge all’intera comunità over 18 e alle realtà nascenti

come start up, gruppi informali/team provenienti da tutta Italia, che

intendono mettersi in gioco e offrire competenze innovative nel settore

sportivo, con un particolare focus sull’innovazione tecnologica e sociale.

“Con l’avvio del contest Sport Impact Lab - dice Tiziano Pesce,

presidente nazionale Uisp - entra nel vivo una delle azioni più sfidanti

del progetto SportPerTutti che accompagnerà la trasformazione di idee

innovative in progetti d’impresa e di professione che siano valutate da

apposita Commissione e Giuria, capaci di rispondere a una o più priorità

di intervento dell’Uisp e coerenti con i principi e gli obiettivi dell’Agenda

2030. Ancora una volta, quindi, al centro delle nostre attenzioni,

l’occupazione dei giovani, la sostenibilità ambientale, l’inclusione e la

coesione sociale, in una nuova fase storica di transizione sportiva che sta

mettendo in evidenza l’esigenza di nuovi bisogni e nuove competenze”.



Sino alle ore 23.59 del 5 luglio 2023 è possibile partecipare al contest

inviando le proprie proposte sul sito

https://www.sportpertutti.eu/contest-sport-impact-lab/

Verranno individuate le migliori 10 idee innovative, che potranno

beneficiare gratuitamente di un percorso di tutoring e coaching affidato

ad esperti, per essere poi trasformate in progetti d’impresa o professioni.

I progetti selezionati saranno presentati nell’ambito di un evento

pubblico conclusivo denominato ‘Pitching Day’ che avrà luogo nel mese

di novembre p.v. ; alle 3 migliori idee sarà assegnato anche un contributo

in denaro da poter utilizzare per l’avvio della propria attività.Il contest

terminerà alle ore 23.59 del 5 luglio 2023.

Maggiori dettagli sul progetto SportPerTutti al link:

www.sportpertutti.eu e sulla call for ideas al link:

https://www.sportpertutti.eu/contest-sport-impact-lab

Campionati nazionali di calcio UISP nel Salento 2-3-4

giugno a Nardò. A San Donato anche la festa per gli

atleti della terza età

http://https//www.sportpertutti.eu/contest-sport-impact-lab/
http://https//www.sportpertutti.eu/contest-sport-impact-lab/
https://www.sportpertutti.eu/contest-sport-impact-lab/


Tutto pronto per il fischio d’inizio dei Campionati nazionali di calcio Uisp -
Unione Italiana Sport Per Tutti, che si terranno a Nardò il 2, 3 e 4 giugno.

Nata anche grazie ad un progetto della Regione Puglia e con il patrocinio
della Provincia di Lecce, la manifestazione sportiva giovanile sarà affiancata
da percorsi turistici, quindi sarà anche occasione per far conoscere il
territorio salentino ai numerosi partecipanti, che faranno base a Gallipoli e
disputeranno le partite presso il Centro Happiness di Nardò.

L’associazione di promozione sociale Uisp, che conta circa quindicimila iscritti
nella provincia di Lecce, accoglie una delle manifestazioni sportive più
importanti a livello nazionale, con partecipanti provenienti da diverse regioni
italiane.

“E’ un’opportunità unica per tantissimi atleti che possono conoscere la nostra
regione ed il Salento. Oltre al momento di sport, che è fondamentale per la
nostra salute, sarà anche una grande festa”, dichiara Antonio Leo,
vicepresidente della Provincia di Lecce, che ha ospitato la presentazione
dell’evento nei giorni scorsi a Palazzo Adorno a Lecce, insieme a Riccardo
Pellegrino (assessore allo Sport di San Donato di Lecce), Antonio Tondo
(presidente del Consiglio comunale di Nardò), Alessandro Baldi (responsabile
nazionale Calcio Uisp), Antonio Adamo (presidente regionale Uisp Puglia),
Antonio Faraco e Donato Leo (rispettivamente presidente e responsabile
Calcio Uisp Comitato di Lecce).

Parallelamente ai Campionati di Calcio, la Uisp promuove, sempre il 2
giugno, la Festa degli Anziani, con la partecipazione di centinaia di sportivi
della terza età.

Data: 31 Maggio 2023



A Nardò tutto pronto per il fischio d’inizio dei

Campionati Nazionali di Calcio Uisp
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La manifestazione giovanile sarà affiancata da percorsi turistici e sarà anche occasione per far

conoscere il territorio salentino ai numerosi partecipanti

Tutto pronto per il fischio d’inizio dei Campionati nazionali di calcio Uisp, l’Unione Italiana Sport

Per Tutti, che si svolgeranno a Nardò il 2, 3 e 4 giugno.

Nata anche grazie ad un progetto della Regione Puglia e con il patrocinio della Provincia di Lecce,

la manifestazione sportiva giovanile sarà affiancata da percorsi turistici, quindi sarà anche

occasione per far conoscere il territorio salentino ai numerosi partecipanti, che faranno base a

Gallipoli e disputeranno le partite presso il Centro Happiness di Nardò.

L’associazione di promozione sociale Uisp, che conta circa quindicimila iscritti nella provincia di

Lecce, accoglie una delle iniziative sportive più importanti a livello nazionale, con partecipanti

provenienti da diverse regioni italiane.

“È un’opportunità unica per tantissimi atleti che possono conoscere la nostra regione e il Salento.

Oltre al momento di sport, che è fondamentale per la nostra salute, sarà anche una grande festa”,

ha affermato Antonio Leo, vicepresidente della Provincia, che ha ospitato la presentazione

dell’evento a Lecce, insieme a Riccardo Pellegrino (assessore allo Sport di San Donato di Lecce),

Antonio Tondo (presidente del Consiglio comunale di Nardò), Alessandro Baldi (responsabile

nazionale Calcio Uisp), Antonio Adamo (presidente regionale Uisp Puglia), Antonio Faraco e

Donato Leo (rispettivamente presidente e responsabile Calcio Uisp Comitato di Lecce).

https://www.leccenews24.it/author/editoreleccenews24-it


Abodi, lo sport è al centro dell'agenda

sociale della nazione

Ministro riceve Federginnastica e dona la Costituzione ad atleti

ANSA) - ROMA, 31 MAG - "Lo sport sarà al centro dell'agenda sociale della nostra nazione e anche
grazie al vostro esempio vogliamo migliorare".

Lo ha detto il ministro per lo sport e per i giovani, Andrea Abodi, in un incontro con la Federginnastica
presso la sala Polifunzionale della presidenza del Consiglio dei Ministri.

"Per voi ho immaginato un pensiero non convenzionale, regalerò a ognuno di voi una copia
della Costituzione della Repubblica - ha proseguito il ministro parlando agli atleti presenti -. Il
presidente Meloni avrebbe voluto essere qui, ma la vita della premier è particolarmente complessa e
ha delegato me. Abbiamo voluto fortemente questo appuntamento, è giusto celebrare in questo
luogo i vostri successi. Ma è ancora più importante celebrare il vostro impegno. Un impegno sano e
pulito, come vogliamo. Le medaglie sono importanti, sono un momento di orgoglio nazionale, ma ciò
che conta - ha concluso Abodi - è anche allenare la persona alla vita con tutti i suoi rischi e
opportunità". (ANSA).

Abodi, fare tesoro del caso Juve per un calcio

credibile

Ministro, il patteggiamento era possibilità prevista dalle norme

Redazione ANSA

ROMA 31 maggio 2023

(ANSA) - ROMA, 31 MAG - "Il patteggiamento per la Juventus era nelle possibilità e si è
rispettata la norma sportiva, con le opportunità che dava.

Io valorizzo la serenità cercando di far tesoro dell'esperienza.



Quanto successo deve indurci a operare, ognuno nel rispetto dei ruoli, per fare in modo che
lo sport e il calcio in particolare sia sempre più credibile agli occhi di chi vuole una
competizione corretta da tutti i punti di vista, in campo e fuori". Lo ha detto il ministro per lo
sport e per i giovani, Andrea Abodi, a margine dell'incontro con la Federginnastica.

"Della riforma della giustizia sportiva abbiamo parlato con il presidente Malagò e con il
presidente Gravina - ha proseguito Abodi -. A loro spetta il compito di fare un'analisi critica
degli avvenimenti di questo anno e mezzo, per fare in modo che la giustizia sia sempre più
credibile agli occhi dell'esterno e che abbia dei tempi certi, che sappia contestualizzarsi. Per i
reati che non riguardano la competizione corrente magari il giudizio può avvenire anche dopo,
ma questo non spetta a me dirlo", ha concluso il ministro. (ANSA).

I dati sono un ottimo modo per analizzare fenomeni, raccontare storie e valutare pratiche

politiche. Con Numeri alla mano facciamo proprio questo. Una rubrica settimanale di brevi

notizie, con link per approfondire. Il giovedì alle 7 in onda anche su Radio Radicale. Vai

all’approfondimento “Lo sport come strumento per combattere le discriminazioni“

Numeri alla mano

Ascolta tutti i podcast su radio radicale.

23,9%
gli alunni stranieri che non frequentano i compagni al di fuori della scuola. Tra ragazze e

ragazzi italiani la quota scende di quasi 10 punti (14,4%). I minori stranieri sono anche più

spesso vittime di episodi di bullismo, come emerso dall’indagine Istat sull’integrazione delle

seconde generazioni in Italia. Situazioni più frequenti dove manca l’integrazione e ci sono meno

occasioni di contatto al di fuori della scuola. Vai all’articolo.

https://www.openpolis.it/lo-sport-come-strumento-per-combattere-le-discriminazioni/
https://www.radioradicale.it/rubriche/1328/openpolis-numeri-alla-mano
https://www.radioradicale.it/rubriche/1328/openpolis-numeri-alla-mano
https://www.openpolis.it/lo-sport-come-strumento-per-combattere-le-discriminazioni/#239-gli-alunni-stranieri-che-non-frequentano-i-compagni-fuori-da-scuola-144-tra-gli-italiani-i-minori-stranieri-sono-anche-piu-spesso-vittime-di-bullismo


2
i contributi che lo sport può offrire alla crescita di bambini e ragazzi. Da un lato per la funzione,

ben nota, nello sviluppo psico-fisico. Un aspetto fondamentale, perché riguarda il diritto alla

salute tutelato dalla convenzione sui diritti dell’infanzia. Ma ha un impatto anche nella crescita

sociale ed educativa dei più giovani. Offre un ambiente in cui apprendere, in un contesto di

gioco, valori quali il rispetto delle regole e degli avversari, la lealtà verso i compagni e la

squadra, la dedizione personale. Inoltre, rappresenta un momento di aggregazione e di socialità

in cui sviluppare la propria personalità e instaurare relazioni con i coetanei e gli adulti. Aspetti

che rendono la pratica sportiva centrale anche nelle politiche di contrasto alle discriminazioni.

Vai all’articolo.

53%
degli studenti stranieri delle medie pratica attività sportive al di fuori dall’orario scolastico.

Quasi altrettanti (47%) non ne svolgono alcuna. Per avere un termine di paragone, tra i coetanei

italiani oltre 3 su 4 fanno sport (75,7%), e meno del 25% non ne pratica. Il divario è meno ampio,

ma comunque consistente nelle scuole superiori. La condivisione e il gioco di squadra che si

realizzano nello sport rappresentano un veicolo insostituibile per creare momenti di socialità e

trasmettere valori come il rispetto reciproco. Perciò è un problema se i minori stranieri hanno

minore accesso alla pratica sportiva, come oggi sembra accadere. Vai al grafico.

34,9%
i ragazzi stranieri che in Puglia non frequentano campi sportivi come luogo di ritrovo al di fuori

della scuola. In media, quasi uno studente straniero delle scuole secondarie su 3 dichiara di

non frequentare mai campi o centri sportivi, come luogo di ritrovo al di fuori della scuola. Tra i

ragazzi italiani la quota scende a 1 su 4: il 25,6% non frequenta mai strutture sportive nel

proprio tempo libero. In Puglia, Sicilia e Campania, la quota di adolescenti stranieri che non

hanno mai accesso a queste strutture supera il 34%; al di sopra della media nazionale anche

Lazio (33%), Liguria (32,2%), Toscana e Veneto (entrambe al 31,7%). Mentre livelli più contenuti

si registrano nella provincia autonoma di Bolzano (20,5%), in Friuli-Venezia Giulia (26%), in

Valle d’Aosta (26,1%) e nella provincia autonoma di Trento (27,10%). Vai all’articolo.

https://www.openpolis.it/lo-sport-come-strumento-per-combattere-le-discriminazioni
https://www.openpolis.it/numeri/ragazze-e-ragazzi-stranieri-praticano-meno-sport-dei-coetanei-italiani/
https://www.openpolis.it/lo-sport-come-strumento-per-combattere-le-discriminazioni/#349-i-ragazzi-stranieri-che-in-puglia-non-frequentano-campi-sportivi


3 su 5
le città con più bambini e ragazzi stranieri dove l’offerta di aree sportive all’aperto per minore è
inferiore alla media nazionale. Sono 5 i capoluoghi dove oltre il 25% dei minori è straniero:
Prato, dove i ragazzi senza cittadinanza sono oltre un terzo del totale (34,3%), Piacenza
(29,1%), Brescia (27,8%), Imperia (25,5%) e Milano (25,2%). In 3 di questi la disponibilità di aree
sportive all’aperto non raggiunge la media nazionale, pari a circa 10 metri quadri per ciascun
minore residente nei capoluoghi. In particolare l’offerta è di 0,9 metri quadri per minore a
Milano, di 5,4 mq a Imperia, di 7,1 a Brescia. Mentre si collocano al di sopra della media
nazionale Prato (29,7 metri quadri per residente tra 0 e 17 anni) e Piacenza (42,9). Vai alla
mappa.

Vincitori del premio fairplay come squadra più corretta. Rifugiati e richiedenti asilo
provengono da 27 nazioni e giocano nel cuore della periferia romana che si riqualifica
anche grazie a loro

“A tutti le stesse possibilità”. È questo il messaggio – forte e chiaro – che Liberi Nantes lancia dalla periferia

romana. Una squadra di calcio composta, principalmente, da rifugiati e richiedenti asilo che gioca nei

campionati federali. Uomini e donne che creano comunità e integrazione. Abbiamo incontrato Paola Varricchio,

vicepresidente dell’associazione sportiva in occasione della Giornata mondiale del rifugiato.

Perché ‘Liberi Nantes’? Come e quando nasce l’associazione?

https://www.openpolis.it/numeri/come-varia-lofferta-di-aree-sportive-allaperto-nei-territori-con-piu-minori-stranieri/
https://www.openpolis.it/numeri/come-varia-lofferta-di-aree-sportive-allaperto-nei-territori-con-piu-minori-stranieri/


Liberi Nantes è associazione sportiva dilettantistica che nasce nel 2007 per lanciare un messaggio positivo e

inclusivo attraverso il calcio e lo sport. Nasce da un gruppo di amici appassionati di calcio che, in risposta al

dilagante razzismo e alle discriminazioni degli stadi, decide di mettere in piedi una squadra composta da

ragazzi rifugiati e richiedenti asilo politico, andando nei centri di accoglienza di Roma e provincia a raccontare

il progetto e reclutare giocatori. Ha riscosso da subito un successo inaspettato in termini di partecipazione ed

esposizione mediatica. Eravamo tra i primi in Italia a lanciare un messaggio così fortemente antirazzista in un

momento storico in cui il tema degli sbarchi era molto frequente nelle cronache.

Dal 2008, la squadra ha cominciato a giocare in un campionato federale e questa forse è stata la vera

rivoluzione. Per una realtà come la nostra veniva molto facile pensare ad amichevoli o partite fra migranti e

associazioni sensibili. Noi, invece, abbiamo scelto di fare i campionati federali, perché il messaggio doveva

essere forte e chiaro: a tutti le stesse possibilità. Siamo tutti uguali, dentro e fuori dai campi di calcio e di gioco.

Il concetto di base è che lo sport rappresenta uno strumento straordinario di ricostruzione della propria vita e

delle relazioni sociali, veicolo di messaggi e valori positivi.

Chi sono le donne e gli uomini della Liberi Nantes?

La prima squadra maschile, composta inizialmente solo da ragazzi rifugiati e richiedenti asilo politico, è oggi di

fatto una squadra mista. Ci sono ragazzi provenienti da 27 nazioni diverse, dal Camerun all’Afghanistan, e poi

ancora Argentina, Cile, Costa d’Avorio, Egitto, Eritrea, Gambia, Mali, Ucraina, Italia. Da circa un anno si

allenano con noi anche alcuni militari provenienti dalla caserma del quartiere Pietralata.

Non parliamo solo della squadra maschile, abbiamo una grintosa squadra femminile che si è riformata da quasi

2 anni, composta principalmente da ragazze italiane e che, anche se non partecipa al momento a nessun

campionato, promette molto bene.

Oltre al calcio, Liberi Nantes è diventata una grande famiglia, grazie al Campo Sportivo XXV Aprile a

Pietralata, che abbiamo in gestione dal 2010, il nostro è diventato un vero e proprio progetto di comunità. Oggi

abbiamo 70/80 bambini e bambine del quartiere e non, che ogni anno frequentano il Campo, praticando

gratuitamente calcio, atletica e venendo a studiare nel nostro doposcuola.

Abbiamo attivato corsi di fotografia, teatro e arte e murales per gli adolescenti e ogni anno si tengono cicli di

incontri sulla panificazione. Abbiamo avviato uno sportello di segretariato sociale, con l’intento di farlo

diventare un supporto significativo per i ragazzi e le ragazze migranti ma anche per il quartiere e la città.



Chi sono, quindi, gli uomini e le donne di Liberi Nantes?

Sono il mondo intero risponderei, da Pietralata a Tiburtino terzo, passando per il Camerun e l’Argentina, dalle

famiglie del quartiere a ragazzini e ragazzine che ci vengono segnalati dai servizi sociali, dai bambini ai ragazzi

e agli adulti, italiani, stranieri, migranti, stranieri di seconda generazione, rifugiati. Sono i volontari e i

collaboratori che portano avanti con grande impegno il progetto, contribuendo a costruirne il percorso. Sono

persone, tutte diverse e così uguali, che hanno trovato uno spazio neutro dove incontrarsi e costruire una

comunità.

Avete messo in piedi una squadra di calcio che ha vinto il premio fairplay per cinque anni
consecutivi. Quali sono le carte vincenti?

Noi vinciamo ogni domenica, quando i nostri ragazzi scendono in campo e giocano, al pari delle altre squadre.

Questa penso sia la carta vincente: essere parte della Liberi Nantes non vuole dire fare goal a tutti i costi, anche

se vincere in campo resta sempre un obiettivo ambìto in una competizione sana, ma vuol dire soprattutto

portare una maglietta che è appartenenza ed è rispetto, di sé stessi e degli altri. Lanciare un messaggio che dice

che nello sport, e nel calcio in questo caso, siamo tutti uguali, abbiamo gli stessi diritti. Non deve esserci

discriminazione, ma rispetto, nella vittoria e nella sconfitta e quello che succede in campo si deve ripetere poi,

nella vita fuori dal campo, nel quotidiano di tutti.

Da terreno incolto a campo di calcio. Cos’è il ‘XXV Aprile’?

Dal 2010 Liberi Nantes gestisce lo storico Campo Sportivo XXV Aprile di Pietralata, spazio nato negli Anni

’60 su iniziativa popolare e per molto tempo uno dei maggiori punti di riferimento per la comunità di quartiere

e sede dell’Albarossa, la squadra di calcio simbolo di questa periferia.

Negli anni l’associazione ha fatto un enorme sforzo – sia in termini di ore di volontariato che di risorse

economiche – per riabilitare le vecchie strutture sportive ormai fatiscenti, rendendo praticabile lo spazio sia per

la prima squadra maschile che per decine di persone – adulti e bambini – che regolarmente frequentano

l’impianto, restituendo gradualmente allo spazio una centralità nella vita del quartiere. Il campo è frequentato

da ragazzi migranti e dalle famiglie del quartiere, o anche provenienti da quartieri limitrofi, per le attività più

disparate, dallo sport alla fotografia, all’arte del saper fare la pizza al doposcuola per bambini e bambine delle

classi elementari e medie.

È sede, inoltre, ogni anno, di tante iniziative sportive, ludiche, culturali e aggregative. Abbiamo appena

concluso un festival di letteratura e cultura sportiva dal nome Socrates. Sport Storie Società organizzato con



Scuola del Libro in vari luoghi del quartiere. Il festival ha previsto tantissimi incontri con protagonisti che

hanno declinato lo sport in mille sfaccettature, utilizzandolo come chiave di lettura e di interpretazione della

società e della cultura. Tra gli ospiti Walter Sabatini, Valerio Aprea, Franco Arminio, Mauro Covachic, Peppe

Servillo. Ci sono, poi, gli appuntamenti annuali: il mercatino solidale di Natale, il Carnevale di Pietralata, la

festa del 25 Aprile, la celebrazione per la Giornata mondiale del rifugiato.

Aver riaperto il Campo al quartiere e alla città ci ha inserito e ci inserisce sempre più in un dialogo e in una

collaborazione continuativa con il quartiere. Collaboriamo con la scuola, con la parrocchia, con i servizi sociali,

con le associazioni. Siamo riusciti a creare una rete che si consolida sempre più e che si muove nell’ottica della

creazione di una Comunità Educante. È in avvio un progetto su questo tema, finanziato dalla Fondazione Con I

Bambini, di cui siamo capofila e a cui partecipano tante realtà di Pietralata.

Il presidente Mattarella vi ha ricevuti al Quirinale. Può raccontare quel giorno?

Era l’11 giugno del 2021. Mentre il mondo guardava a Roma come sede dell’apertura dei Campionati europei

di calcio, il presidente Sergio Mattarella accoglieva al Quirinale una nostra delegazione, composta da Alberto

Urbinati, presidente, da me, Paola Varricchio, vicepresidente e da Abdoulaye Barrow, per molti anni capitano

della squadra.

In un contesto in cui le istituzioni fanno fatica a riconoscere e a sostenere il lavoro straordinario che non solo

noi ma tantissime realtà come la nostra fanno con le comunità di appartenenza, è stata una grande emozione

potergli raccontare il nostro impegno degli ultimi 15 anni e la nostra idea di futuro.

Il Presidente, complimentandosi, ha voluto sapere quali fossero i progetti futuri dell’associazione; si è parlato,

in particolare di replicare e ampliare la bellissima esperienza di doposcuola sportivo dedicato alle famiglie del

quartiere e di radicare l’esperienza di inclusione nel quartiere e sul territorio rendendo il Campo Sportivo XXV

Aprile un luogo di incontro culturale e generazionale.

Diritti umani, sport e inclusione. Su quali progetti siete impegnati?

I tanti progetti avviati negli anni convergono in un unico grande progetto, una visione, la nostra idea del

presente e del futuro: abbiamo rimesso in piedi uno spazio che ormai per noi è casa e lo diventa per le persone

che lo frequentano dove di discriminazione, di antirazzismo, di rispetto, di sport inclusivo si parla poco, ma

semplicemente succede, si fa. Forse questo è il modo per resistere, quando il mondo sembra andare in una

direzione diversa da quella che “tu” ritieni quella più giusta: rimboccarsi le maniche, prendere per mano le

persone che hanno la tua stessa visione e fare cerchio, costruire insieme un pezzetto di mondo in cui quello che



state immaginando succede, pronti a mettersi in discussione, ad aggiustare il tiro, a sopportare e accettare la

lentezza del cambiamento. Quando quel pezzo di mondo comincia a brillare, la luce si vede da lontano e le

persone si avvicinano, e le cose succedono.

Oggi al Campo capita che si allenino insieme la squadra maschile e i bambini e le bambine del quartiere, che le

ragazze si allenino mentre si tengono gli incontri di panificazione o il segretariato sociale. Che nel salotto di

comunità si incontrino persone e famiglie con storie e provenienze anche molto diverse tra loro scoprendo che

poi i problemi sono spesso comuni e affrontarli insieme aiuta.

Tutte le attività che abbiamo messo in piedi negli ultimi anni sono state possibili grazie ad un grande lavoro di

progettazione e di intercettazione di fondi che siamo riusciti a fare. Tra questi il programma ‘Periferiacapitale’,

di Fondazione Charlemagne, che da tre anni sostiene le realtà che operano nelle periferie di Roma offrendo

servizi di prossimità ai territori e alle rispettive comunità, dal progetto CSC, Centri Sportivi di Comunità,

finanziato dal fondo per il contrasto alla povertà educativa di Impresa Sociale Con I Bambini e da Laureus e

Play for Change, che mette in rete 5 centri sportivi di comunità a livello nazionale, tra Roma, Napoli e Palermo

e dall’8×1000 di Chiesa Valdese, grazie al quale abbiamo messo in piedi un progetto di animazione territoriale

con eventi e incontri sportivi, culturali e ricreativi dedicati alla comunità e spesso co-progettati con la stessa.

Riusciamo a intercettare altri fondi che ci permettono di dare continuità alle attività e consolidare il nostro

ruolo, con l’obiettivo unico di creare una grande comunità dove lo sport è veicolo di valori positivi, di crescita

personale e sviluppo di relazioni sociali e umane. Ed è gratuito, perché il diritto al gioco è di tutti.

Il 20 giugno si celebra la Giornata mondiale del rifugiato. A che punto è l’Italia?

Purtroppo, si va in una direzione fortemente negativa. In questo periodo si torna a parlare di ‘sostituzione

etnica’ e in questo quadro si sta pensando di togliere la protezione speciale che è una misura positiva, perché

vuol dire includere migliaia di migranti in un circuito d’accoglienza in cui possono imparare una lingua e

cominciare un percorso di integrazione. Senza la protezione speciale queste migliaia di migranti entreranno in

una fase di totale precarietà, aumenteranno il disordine e aumenterà il disordine percepito dalle comunità in cui

queste persone si trovano, oltre a ingolfare ulteriormente i tribunali, con i ricorsi di coloro che non vedranno

accolta la propria richiesta d’asilo.



«Grandi emozioni e promozione: questo è il Giro»

1 giugno 2023

La parola a Giovanni Fogliato, primo cittadino di Bra, per rivivere – a mente fredda – il

grande abbraccio appassionato e unico che solo il Giro d’Italia sa dare. La tappa della

Corsa Rosa partita (il 18 maggio) dalla città della Zizzola e conclusasi a Rivoli è stata

una scintilla “in rosa” di entusiasmo e grande sport. Con il Sindaco braidese abbiamo

rivissuto questo evento storico e ripercorso gli ultimi mesi di lavoro.

Sindaco, qual è il suo bilancio della Bra-Rivoli?

«Parto da una parola: entusiasmo. Fa sintesi di tutto. Ho percepito entusiasmo, l’ho

visto nei giorni precedenti, alla vigilia e giovedì 18 maggio. L’ho visto negli occhi di

coloro i quali hanno partecipato al ricco cartellone di eventi che abbiamo organizzato in

avvicinamento alla tap pa. In tantissimi hanno gradito il ritorno del Giro d’Italia, pur

consapevoli degli inconvenienti che inevitabilmente porta, come la chiusura delle strade

e, quindi, delle scuole, i divieti. Ma tutto ciò è stato ampiamente compensato da una Bra

bella, in rosa, molto carica. Penso al lavoro del Comitato di Tappa di partenza,

presieduto da Sandro Stevan, dei volontari, degli uffici comunali, dello chef Antonio

Petti, che ci ha fatto fare un figurone con il menù proposto a Palazzo Garrone, nell’area

hospitality ribattezzata “Terrazza IDEA”, dei cantonieri, dell’impresa Str, della Protezione

Civile. Ho visto delle immagini bellissime in tv, il nostro territorio ha incantato i



conduttori delle trasmissioni e i telespettatori. Davvero una bel la promozione».

Ci racconti meglio della cornice rosa che ha colorato Bra.

«Mi sono emozionato. Ho e abbiamo vissuto un momento di storia sportiva del nostro

Paese; il Giro d’Italia si racconta e si presenta da sé. Da bambino, mi ricordo che

guardavo e ammiravo le tap pe della Corsa Rosa in televisione. E quindi ho provato

un’emozione fortissima nel dare il via ufficiale alla Bra-Rivoli, con la bandierina rosa

d’ordinanza, assieme all’assessore regionale Luigi Gene sio Icardi. Le squadre hanno

letteralmente invaso le vie della città e vedevo dei ragazzini che chiamavano i corridori

per nome quando passavano, creando un legame vero. La Carovana del Giro, la sera

della vigilia, ci ha deliziati con il party esclusivo al Teatro Politeama. Teatro ov viamente

andato sold-out. Un mondo in rosa, accolto con grande entusiasmo da Bra e dalle terre

limitrofe».

Sul traguardo di Rivoli, poi, ha trionfato Nico Denz.

«Gli abbiamo portato fortuna! La sera prima, infatti, il ciclista tedesco e la sua squadra,

la Bora-Hansgrohe, hanno pernottato in una nota struttura ricettiva della nostra città…».

Quale sarà la ricaduta turistica di questo evento?

«Pur in mezzo a un meteo decisamente “ballerino” co me quello delle ultime settimane –

e, a questo proposito, desidero esprimere a nome di tutta la comunità vicinanza alle

popolazioni dell’Emilia-Romagna, per le quali ci stiamo mobilitando anche con la nostra

Protezione Civile per definire una serie di progettualità di aiuto concrete -, ho visto tanti

turisti in città, molti di quali provenienti dall’estero. Ancora di più del so lito. Sicuramente

un’indicazione importante per il turismo e la nostra ricettività».

La partenza di una tappa del Giro ha rafforzato il legame tra Bra e lo sport.

Quali scenari si prospettano ora?

«Lavorando bene, si portano a casa i risultati. Nel mese di agosto vivremo un grande

evento internazionale di hockey su prato over 50, nel nostro impianto dedicato ad

Augusto Lorenzoni e nell’ambito del quale è stato oggetto di restyling il campo intitolato

a Giuseppe Palmieri. Non aspetteremo altri ventiquattro anni per vivere un’altra

Bra-Rivoli. Il ritorno del Giro d’Italia ci ha insegnato e ci insegna che dobbiamo

accelerare e non aspettare. Non di mentichiamo che questo gran de impulso sportivo, che

abbiamo vissuto, è stato possibile grazie alla Granfondo ciclistica Bra Bra che ha da poco

spento le trenta candeline e che, negli ultimi anni, ha avuto un grande slancio grazie alla



professionalità, al la competenza e alla passione di Sandro Stevan. E grazie all’intuizione

di un no stro ex dipendente comunale, l’indimenticabile Bep pe Manassero».

E ora famiglie in festa: c’è pure “Bicincittà”

Domenica 4 giugno si rinnova l’appuntamento con “Famiglie in festa”, evento

organizzato dal Comune di Bra in collaborazione con la Con sulta per le Fa miglie, la Uisp

e l’associazione “Piedi per terra” che si propone come un momento di allegria ma anche

di riflessione per tutte le famiglie della città e del territorio. Il programma prevede il

ri tro vo in piazza Giolitti alle 9: da qui partirà la nuova edizione di “Bicin città”, biciclettata

non competitiva per grandi e piccini nelle vie della città, organizzata in collaborazione

con la Uisp. L’arrivo è previsto per le 12,30 sempre in piazza Giolitti, dove verrà offerta

a tutti i presenti la pasta pre parata dallo chef della mensa comunale Antonio Petti. Dalle

14,30, laboratorio per ragazzi sulla gestione ambientale e alle 15 spettacoli e giochi per i

più piccoli. Alle 17 esibizioni di skateboard nel l’area sportiva della media “Dalla Chie sa”

e, alle 21, all’auditorium “Ar pi no”, concerto dei “The Follis”. (n.s.)

Solidarietà in campo a Macerone con il torneo

di biliardino a favore delle famiglie alluvionate

Il Bar Andres di Macerone è oggi il punto di riferimento per il biliardino in Romagna.

Al suo interno vanta un portfolio di sette squadre tra le serie C, B ed A con due



squadre vincitrici dei campionati UISP di serie A e B. Il locale conta un vivaio di oltre

80 appassionati che animano le serate del noto bar di Macerone.

Dopo i fatti accaduti in città e nel territorio circostante Il Bar Andres ha deciso di

organizzare un evento per raccogliere fondi a favore delle famiglie che hanno subito

danni a causa della recente alluvione. Venerdì 2 giugno a partire dalle 20.30 si terrà

un grande torneo di biliardino a coppie fisse il cui intero ricavato sarà devoluto in

beneficenza a favore degli alluvionati tramite il conto corrente del Comune di Cesena

dedicato alla raccolta fondi.

“E’ un’occasione davvero importante per fare di questo sport e passione che anima il

nostro gruppo di gioco, un motivo di incontro e di sostegno a favore dei nostri

concittadini che hanno avuto danni dai recenti eventi” commenta Andrea Pecorelli

gestore del bar “il mio invito è di partecipare numerosi al torneo per coloro che

vogliono giocare, ma anche di passare per un saluto, per tifare i partecipanti e, con

l’occasione, anche fare una piccola offerta che verrà unita al ricavato del torneo. Come

nel gioco, anche in questo caso l’unione fa la forza”.

Per coloro che desiderano partecipare al torneo la quota di partecipazione è di 10 € a

persona, per le iscrizioni chiamare il numero 3288819500 o consultare il sito

www.biliardinocesena.it.

Il Campionato italiano UISP di Trail Running per la prima volta

in Campania



31 Maggio - Il Comitato territoriale UISP di Avellino/Benevento è orgoglioso di annunciare che il 14°

Campionato nazionale di trail running (solo adulti) si svolgerà a Caposele (AV) domenica 2 luglio

2023, con la Società ARS - Amatori Running Sele società collaboratrice di UISP SdA atletica leggera e

UISP Campania APS nell’organizzazione dell’evento assieme al Comune di Caposele e la Pro Loco.

Caposele, sita nel cuore del Parco Regionale dei Monti Picentini, è considerata la capitale dell’acqua

grazie alle sorgenti del Fiume Sele (sempre visitabili nei weekend) che alimentano da oltre 100 anni

uno degli acquedotti più lunghi al mondo, l’Acquedotto Pugliese. Caposele è, altresì, capitale di Fede

in quanto sede del Santuario di San Gerardo Maiella, che accoglie ogni anno centinaia di migliaia di

Pellegrini. Siamo nel cuore dell’Alta Irpinia, terra di Castelli e Santuari, di Borghi medievali e massicci

montagnosi, di vini pregiatissimi e olii di origine antica e preziosa. Chi verrà a trovarci, potrà visitare

luoghi poco conosciuti ma ricchi di storia, come l’Abbazia del Goleto o il Borgo di Quaglietta, godere di

paesaggi inaspettati, come l’Altopiano del Laceno o l’Oasi WWF del Lago di Conza, e gustare la nostra

cucina antica e genuina, innaffiata da vini robusti e sinceri.

Il Campionato si svilupperà sul percorso del Trail delle 7 Fontane, giunto alla 3a edizione, un anello di

circa 20 chilometri con un dislivello positivo di 1200 metri che si dipana dai 420 metri slm del nastro

di partenza, posto in Piazza Sanità a Caposele, ai quasi 1.600 metri del Monte Calvello, tra distese di

castagni, faggi e abeti e panorami mozzafiato sulle maggiori vette dei Monti Picentini e sulla valle

dell’Ofanto.

La UISP Avellino/Benevento vuole ringraziare l’Amministrazione Comunale di Caposele, la Pro Loco e

la Società ARS - Amatori Running Sele per la preziosa e indispensabile collaborazione. Stiamo

lavorando in maniera sinergica e con la consapevolezza di poter dare vita ad un evento con il quale

andare ben oltre i confini regionali, dando visibilità ad un territorio con risorse naturali, ambientali ed

enogastronomiche di assoluto rilievo.

Nella certezza che il nostro Territorio darà ancora una volta grande prova di ospitalità e garanzia di

benessere a tutti quelli che vorranno venirci a trovare e godere di qualche giorno di relax tra natura,

storia, cultura e ottimo cibo Vi invitiamo a seguirci su tutti i canali social e sui siti

https://www.uisp.it/avellino/pagina/finali-nazionali-trail e https://visitcaposele.it/ dove potrete

trovare tutte le informazioni sulla gara (percorso, regolamento, modalità di iscrizione), ricettività e

proposte turistiche).

Per ulteriori informazioni: Daniele Caprio 328-2117821 prolococaposele@gmail.com

https://www.uisp.it/atletica2/pagina/14-campionato-nazionale-di-trail-running
https://www.uisp.it/atletica2/pagina/14-campionato-nazionale-di-trail-running
https://www.uisp.it/avellino/pagina/finali-nazionali-trail
https://visitcaposele.it/
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Correre e camminare raccogliendo
rifiuti, a Sassari arriva il giro d’Italia
Plogging

Partenza dal centro commerciale Tanit venerdì 2
giugno alle 9,30

01 giugno 2023

https://www.facebook.com/watch/?v=1341875839606278


3 MINUTI DI LETTURA

Sassari Per la prima volta fa tappa a Sassari il giro d’Italia Plogging, una
corsa/camminata in cui l’obiettivo è quello di raccogliere rifiuti lungo il percorso. La
manifestazione nazionale è arrivata alla seconda edizione. La tappa sassarese,
aperta a tutti, partirà venerdì 2 giugno alle 9,30 dal centro commerciale Tanit.

Ideatore e promotore della Manifestazione Tanit – Sassari – Plogging 2023 è la Trail
& Road Runners ASD, insieme al Comitato Territoriale UISP di SASSARI e al
Centro Commerciale Tanit, con il Patrocinio del Comune di Sassari.

Il littering Il littering – abbandono di rifiuti di piccole e piccolissime dimensioni – è
un fenomeno universalmente diffuso. Contribuisce per almeno il 75% alla
concentrazione di rifiuti nei corpi idrici e in particolare nel mare. Tra le priorità delle
autorità mondiali e dell’Unione Europea c’è il contrasto al fenomeno del littering. Tra
le misure ritenute più efficaci è stata individuata la sensibilizzazione e la
comunicazione. La sensibilità ambientale attraverso gli eventi sportivi è negli ultimi
anni una pratica sempre più diffusa che ha portato anche alla redazione della Carta
Internazionale per gli eventi sportivi sostenibili o Carta di Courmayeur.

Come si svolge la gara Il “Tanit – Sassari - Plogging” si svolge lungo un percorso
di circa 6 km che partendo dall’area del Centro Commerciale si articolerà verso via
Predda Niedda direzione sottopasso di Santa Maria, via Padre Zirano, viale
Giovanni Paolo II, S.V. Li Cadduffi, S.V. San Giacomo, Via Caniga per fare rientro al
Centro Commerciale Tanit.
La partecipazione è libera e aperta a tutti coloro che hanno a cuore la salvaguardia
dell’ambiente e la tutela dei nostri territori e si prefigge come obbiettivo quello di
ripulire una piccola porzione del nostro territorio comunale, e nel contempo dare
l’esempio a tutti i cittadini che insieme si può fare qualcosa per ridurre il degrado
ambientale a cui tutti i giorni assistiamo quasi impotenti.
Si potrà partecipare iscrivendosi singolarmente o a squadre. Ciascuna squadra
potrà avere al massimo 5 elementi. Ogni partecipante riceverà un pettorale
identificativo, uno o più paia di guanti, dei sacchetti per la raccolta dei rifiuti e delle
etichette adesive con il numero del proprio pettorale da apporre sui sacchetti una
volta riempiti.
La manifestazione si svolgerà venerdì 2 giugno 2023 dalle ore 9,30 alle ore 11,30.



La raccolta riguarderà le seguenti tipologie di rifiuto:
UMIDO - CARTA E CARTONE - PLASTICA E METALLI – VETRO -
INDIFFERENZIATO
Sarà anche possibile (in maniera del tutto volontaria) avvalersi dell’aiuto di altri
partecipanti qualora si voglia procedere al recupero di “rifiuti ingombranti”
abbandonati lungo il percorso che, se portati a bordo strada, verranno poi ritirati
dalla ditta incaricata del loro smaltimento.
Il punteggio per ogni partecipante e per ogni squadra sarà determinato dal peso dei
rifiuti raccolti e dal tempo impiegato a percorrere i 6 km del tracciato.
In sintesi, i partecipanti partiranno dal Centro Commerciale Tanit con l’attrezzatura
sopra descritta e potranno procedere fin da subito alla raccolta dei rifiuti che
dovessero trovare lungo il percorso indicato. Una volta riempiti i sacchetti,
procedendo ad una corretta differenziazione dei rifiuti raccolti, potranno lasciare gli
stessi sacchetti nei punti di raccolta che saranno disponibili lungo il tracciato, dopo
avervi applicato l’etichetta adesiva con il loro numero di pettorale.
Tutti i rifiuti raccolti verranno poi portati dagli incaricati al Centro Commerciale Tanit
dove verrà verificata la corretta differenziazione dei rifiuti, gli stessi rifiuti verranno
pesati e in base al peso verrà attribuito il punteggio relativo. La classifica avverrà in
base al tempo impiegato per percorrere interamente i 6 km del percorso e ai punti
ottenuti con la raccolta dei rifiuti.
Avvio della camminata alle 9,30 - fine della camminata entro le 11,30 - premiazione
12,30.

mercoledì 31 Maggio 2023

Oltre il muro: Quando il calcio crea
inclusione
Il progetto “Oltre il muro: porte aperte allo sport” ha avuto inizio nel 2013 con l’obiettivo di creare
inclusione, socializzazione e partecipazione dei detenuti attraverso lo sport. In questo anno sportivo
l’attività rivolta ai detenuti ha coinvolto sia coloro che sono al Circondariale, sia coloro che sono al Penale.
La scelta è stata quella di costruire due squadre nel Penale, su base di adesione volontaria e con
allenamento tutti i martedì. Per quanto riguarda il Circondariale gli stessi detenuti si sono autorganizzati



dando vita a quattro squadre, che prima di Natale, si sono affrontate in incontri di andata e ritorno. Ma il
finale di sabato scorso è stato il momento culminante di un lavoro fatto con costanza e continuità da Ezio
Cingarlini e con un impegno dei detenuti del “Penale A” che avevano sbaragliato il campo delle altre
quadre. La partecipazione di due squadre esterne “Sindaci e Amministratori” e “Amici di Comun Nuovo”,
hanno reso la chiusura della stagione esaltante per i detenuti che messi in campo in maniera
tatticamente perfetta da Cingarlini, hanno sconfitto i Sindaci per 6 a 1 e gli Amici di Comun Nuovo per 6 a
5. Un triangolare organizzato dalla Uisp che ha visto la partecipazione attiva per tutto l’anno di Cingarlini,
della AIAC e per le giornate finali della AIA con la presenza di arbitri preparati e motivati. Sindaci,
amministratoti, giocatori del Comun Nuovo e arbitri hanno avuto modo di vivere una realtà e una
esperienza unica, che ci si propone di far conoscere al di fuori delle mura del carcere con il
coinvolgimento di altre realtà sportive. Il prossimo anno sportivo si aspira a costruire un “calendario” che
con continuità, da ottobre a maggio, dia la possibilità di realizzare un campionato. In un carcere che
secondo l’ultimo rapporto di Antigone presentato in questi giorni, ha un sovraffollamento del 169% (538
detenuti/e a fronte di 319 posti regolamentari), lo sport ha un ruolo importante anche rispetto a questa
situazione. Cingarlini, importante allenatore che ha girato un po’ tutta la nostra provincia, promette di
dare nuova linfa vitale a chi, dietro le mura del carcere vuole cambiare e riscattare il proprio passato:
“Sono stato coinvolto in questo progetto dal coordinatore degli sport del penitenziario Milvo Ferrandi, ho
iniziato da settembre facendo tutti i martedì pomeriggio allenamento a questi ragazzi. Inizialmente erano un
po’ titubanti, ma pian pianino ci siamo organizzati. E’ un’esperienza bellissima, è bello stare in mezzo a lor, ti
salutano, ti danno la mano, spero di continuare il più possibile. Inizialmente abbiamo abbiamo organizzato
questo torneo interno, la squadra vincitrice ha disputato un triangolare per l’inaugurazione del campo”.

Memorial Bruno Beatrice: nel fine settimana
l’undicesima edizione
“Il nostro – ha aggiunto Alessandro Beatrice – è un grido di giustizia che
portiamo avanti da 37 anni”

Arezzo, 31 maggio 2023 – Undicesima edizione del Memorial Bruno Beatrice.
L’assessore allo sport Federico Scapecchi ha presentato l’evento assieme ad Alessandro
Beatrice, il figlio del celebre calciatore degli anni Settanta e dei primi anni Ottanta di
Solbiatese, Arezzo, Ternata, Fiorentina, Cesena, Taranto, Siena e Montevarchi, al delegato
provinciale del Coni Alberto Melis e al delegato Uisp Gino Ciofini.

Appuntamento sabato 3 e domenica 4 giugno. “La passione che ogni anno mostrano i
familiari – ha ricordato Federico Scapecchi – si abbina a motivi di solidarietà e di
testimonianza dei sani valori dello sport. Il palcoscenico è adeguato: lo stadio Città di



Arezzo”. “Il nostro – ha aggiunto Alessandro Beatrice – è un grido di giustizia che
portiamo avanti da 37 anni. Mi fa piacere inoltre ospitare un evento nell’evento che
coinvolge una realtà importante legata al Pionta, un luogo della mia infanzia vissuta in via
Masaccio”.

“La vicenda umana di Bruno Beatrice – ha sottolineato Gino Ciofini – restituisce un’idea di
sport aperto a tutti: abbiamo raccolto 12 squadre ma le richieste di partecipazione sono
state molte di più a testimonianza di come questo sia un appuntamento conosciuto e
atteso”.

Alberto Melis: “la famiglia del Coni comprende anche enti di promozione sportiva come la
Uisp e da questo memorial emerge un aspetto a cui teniamo molto: l’inclusione”. Maurizio
Roveri dell’Associazione Colle del Pionta: “per il ventennale dell’associazione, il cui fiore
all’occhiello è sempre stata la squadra di calcetto dei pazienti della Servizio salute
mentale, abbiamo riunito circa 40 persone tra cui ex glorie dal calcio, assistenti sociali,
infermieri, volontari e soprattutto ragazzi speciali.

Tutti insieme ci mescoleremo in due squadre di calcio a 11 che daranno il via agli eventi
sportivi. Credo che regaleremo ai ragazzi, facendogli calpestare l’erba dello stadio,
un’emozione particolare”. E veniamo proprio al programma: come accennato, la partita
organizzata grazie all’Associazione Colle del Pionta aprirà le danze sabato 3 giugno alle
14,45 dopo di che comincerà il memorial vero e proprio con due partite in contemporanea
allo stadio e al campo Lebole.
Ma nessun dubbio: a tutti sarà concesso giocarne almeno una dentro la casa degli
Amaranto. Le 12 squadre iscritte saranno divise in 3 gironi all’italiana da 4. Dopo il loro
completamento previsto per domenica mattina, spazio ai quarti di finale tra le 2 migliori
classificate e le 2 migliori terze. Dopo di che una partitella tra ex calciatori farà da
intermezzo e precederà semifinali e finale.

I baby ciclisti si riprendono la città Domenica
largo ai "Bimbimbici"
Una pedalata per le vie cittadine all’insegna della mobilità dolce e del rispetto

dell’ambiente. Torna a Pisa domenica 4 giugno Bimbimbici. La manifestazione,



organizzata dal Comune di Pisa e da Fiab Pisa con la partecipazione di Uisp, vuole

sollecitare una riflessione generale sulla necessità di moderare il traffico e creare zone 30

e ciclabili per aumentare la vivibilità dei centri urbani. Vuole inoltre favorire la creazione di

percorsi protetti casa-scuola e ‘strade scolastiche’, strade adiacenti alle scuole in cui

viene bloccato temporaneamente il traffico di auto perché tutti possano raggiungerle in

sicurezza. I percorsi saranno due: il primo, per tutti, sarà un giro dei quattro lungarni

centrali. Al secondo passaggio in piazza XX Settembre i piccoli con le ruotine si

fermeranno, mentre il grosso del corteo proseguirà. Questo l’itinerario completo: lungarno

Gambacorti, ponte Solferino, lungarno Pacinotti, piazza Garibaldi, lungarno Mediceo,

lungarno Galilei, piazza XX Settembre (km 2,5, stop ai bimbi con le ruotine), lungarno

Gambacorti, via Mazzini, via D’Azeglio, piazza Vittorio Emanuele, via Crispi, ponte

Solferino, via Roma, via Galli Tassi, via Porta Buozzi, via Ghini, piazza Cavallotti, via

Boschi, piazza Arcivescovado, via Camozzo, via Maffi, largo del Parlascio, via del

Brennero, largo San Zeno, pista delle Mura, via San Francesco, via Di Simone, via Santa

Bibbiana, piazza Mazzini, lungarno Mediceo, ponte della Fortezza, lungarno Galilei, piazza

XX Settembre (km 5,7). Un minibus con meccanico e medico a bordo seguirà il corteo per

far fronte a eventuali cadute. Per partecipare è necessario iscriversi la domenica mattina

prima della partenza; iscrizione a 2€ (1€ per eventuali fratelli o sorelle), riservata ai

bambini che pedalano. La presenza dei genitori è consigliata. Gli adulti partecipanti

potranno noleggiare una bici da Smile and Ride (via Mascagni 13) con il 10% di sconto.

Per evitare code si consigliae la preiscrizione on-line su www.fiabpisa.itbimbimbici.htm

(fino a sabato 3).

Domenica il 1° Trofeo di pattinaggio Città

di Sassuolo
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Il 1° Trofeo Città di Sassuolo, organizzato dalla Società Sassuolo Skating con il patrocinio

dell’Uisp e dell’Amministrazione comunale. Si svolgerà domenica prossima, 4 giugno, presso il

Pala Paganelli di via Nievo.

Una gara piena di valori, iniziando dalla “specialità singolo” per bimbe dai 5 anni fino ad arrivare

a gruppi sincronizzati. Una gara inter-societaria a cui saranno presenti le atlete che prenderanno

parte ai campionati italiani e le campionesse europee del quartetto della Polisportiva Modena Est

scuola storica di Modena.

Pallanuoto: Siena U19 campione regionale Uisp a
punteggio pieno
Data: 31 Maggio 2023 19:05

Ora andrà al Campionato Nazionale che si terrà dal 30 giugno al 2 luglio a
Forlì

SIENA. Nella quinta e ultima giornata del campionato regionale UISP Under 19, che si è giocata
a Montevarchi domenica 28 maggio, la squadra della Siena Pallanuoto ha sconfitto l’altra
capolista Torre Pontassieve con il risultato di 10 a 6 (parziali 0-2, 1-2, 3-1, 6-1) ed è stata
ufficialmente proclamata vincitrice a punteggio pieno del campionato UISP di categoria.

I convocati sono stati Cappelli Pietro, Marzucchi Filippo, Ricci Sergio, Casini Davide, Marzucchi
Pietro, Capra Milo, Tomaselli Daniele, Ierardi Matteo, Cheli Giovanni, Santi Edoardo, Tolu
Riccardo, Burroni Rocco, Cercone Antonio, Scarpelli Matteo, Casini Lorenzo. Allenatore Marco



Mancini, Vice Allenatore Antonio Burroni. Marcatori: Marzucchi Filippo 3 gol, Burroni Rocco 2
gol, Ierardi Matteo 1 gol, Cheli Giovanni 2 gol e Santi Edoardo 2 gol.

E’ stata una partita tesa, tra due formazioni che si giocavano il titolo regionale, combattuta fino
all’ultimo secondo e ricca di colpi di scena, con i primi due tempi completamente diversi dagli altri
due. I primi due periodi sono stati a completo appannaggio del Pontassieve, che con il suo
caratteristico gioco fisico ha messo i ragazzi di Siena in difficoltà soprattutto in attacco,
impedendogli di andare in rete, inoltre, qualche distrazione di troppo in difesa da parte del Siena
ha permesso all’avversaria di concludere il secondo periodo con un punteggio di 4 a 1, il cui
unico gol è stato realizzato su rigore da Filippo Marzucchi.

Completamente capovolta la situazione dopo la metà del terzo tempo. Fino a quel momento la
partita era sul 5 a 1 per il Pontassieve, ma poi si è sempre più accesa anche a causa di decisioni
arbitrali poco chiare, spesso contrastanti, che hanno creato confusione fuori e dentro il campo di
gioco, tanto che i due allenatori del Siena avevano preso il cartellino rosso durante la gara
mentre quello del Pontassieve a partita conclusa.

E’ stato a questo punto che i bianconeri, a differenza di quello che ci si sarebbe potuto aspettare,
hanno reagito con determinazione e compattezza e, senza perdersi mai d’animo, hanno
cambiato le sorti della partita concludendo il terzo tempo con un parziale di 3 a 1 spazzando via
alla fine del quarto tempo, con il risultato finale di 10 a 6, un Pontassieve distratto, caotico e privo
di energie.

Tanta l’esultanza degli atleti e dei dirigenti che, tutti assieme, dopo il fischio finale dell’arbitro,
hanno gioito tuffandosi in acqua intonando il “Canto della Verbena” applauditi dal pubblico
presente.

“Sono rimasto sorpreso dalla reazione emotiva che hanno messo in acqua i ragazzi dopo la mia
espulsione: hanno effettuato una rimonta che sembrava impossibile e, al pari della vittoria, lo
reputo un aspetto che ci porteremo dietro per i prossimi anni – è il commento del tecnico
Mancini -. I ragazzi hanno vinto prima di testa che con il nuoto. Hanno dimostrato di essere una
squadra. Non esci dalle difficoltà se non sei un gruppo unito e devo riconoscere che domenica
sono andati oltre le mie aspettative”.

“I ragazzi anche nei momenti più delicati non hanno mollato un attimo. Credo che la vittoria nel
campionato regionale sia il giusto coronamento di anni di duri allenamenti che si ripagano con
una grande vittoria di tecnica e di carattere. Un risultato ottenuto da ragazzi tutti provenienti dal
nostro settore giovanile – aggiunge Francesco Marzucchi, dirigente della squadra -. Ora il
futuro prossimo si chiama Forlì e il nostro obiettivo, come Siena Pallanuoto, è quello non solo di



ben figurare, ma di puntare senza mezzi termini alla vittoria finale che sarebbe il giusto
coronamento di un’annata splendida, non solo per noi ma per tutto il nostro movimento”.

Con la vittoria del campionato la Pallanuoto Siena andrà di diritto al Campionato Nazionale UISP
U18 che si terrà dal 30 giugno al 2 luglio 2023 a Forlì.

Trofeo Promozionale Uisp, le baby pattinatrici di
Bagno di Gavorrano conquistano il podio

GROSSETO – Presente anche l’ASD pattinaggio artistico e hockey di Bagno di
Gavorrano al Trofeo Promozionale Uisp, con le sue piccole atlete tutte alla loro prima
esperienza.
“Sono state tutte bravissime – ha commentato la società – piazzandosi sul podio
ottenendo un primo primo posto pari merito con la società del Barbanella che, come
da regolamento per il numero di atlete partecipanti, è stato assegnato come secondo
posto. Grande soddisfazione per il presidente, i dirigenti e le maestre a cui va un
sentito ringraziamento perché senza di loro non avremmo ottenuto tale risultato. Un
ringraziamento speciale a che ai genitori che accompagnano e sostengono le piccole
atlete”.

Successo per il Trofeo dei giochi
tradizionali Uisp a Salvaterra
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Sabato 27 maggio nel parco del Liofante a Salvaterra e nella palestra della scuola primaria si è

svolta la 13^edizione del Trofeo Scuole dei Giochi Tradizionali rivolto alle classi prime delle

scuole secondarie di primo grado di Reggio Emilia.

Dalle 8:30 alle 13:00 circa 400 ragazzi e ragazze si sono sfidati a squadre a carrom, tamburello,

palla rilanciata, dodgeball, corsa nei sacchi, tiro alla fune, gioco dei barattoli, ruba bandiera, ferie

di cavallo per decretare i vincitori della manifestazione organizzata dal settore Giochi in

collaborazione con il Comitato di Reggio Emilia.

Un evento molto sentito dai ragazzi e dalle insegnanti delle 16 scuole della provincia coinvolte in

un progetto realizzato da una ventina di volontari Uisp, che anche quest’anno con il sostegno del

Comitato di Reggio Emilia sono riusciti ad appassionare centinaia di ragazzi alla cultura popolare

dei giochi.

Un progetto che da tredici anni è diventata una sorta di missione per gli educatori e le educatrici

impegnati volontariamente tutte le mattine da novembre a maggio nelle scuole della provincia

per insegnare ai ragazzi i giochi tradizionali e trasmettere loro la passione per i giochi

dell’ingegno, della creatività e del movimento.

Ciclismo amatoriale Montignoso, festa tricolore
Si assegnano le maglie di campione italiano Uisp

Colpaccio per il ciclismo amatoriale apuano che si è assicurato l’organizzazione del

campionato nazionale su strada Amatori Uisp. L’importante evento si svolgerà il 10 e 11

giugno a Montignoso a cura dell’Asd Velo Club Carrara di Bernardo Simoncini in



collaborazione con Asd Apua Team, Asd Versil Sporting Club Security e Asd Velo Sport

Casone e con il patrocinio del comune di Montignoso. Saranno ammesse le categorie

giovanili (15-18) e tutte quelle amatoriali maschili e femminili.

Sabato 10 giugno con ritrovo a Villa Schiff ci sarà nel pomeriggio dalle ore 15 la partenza

ufficiosa da via Roma di una prima parte delle categorie ammesse. Sono previsti due

percorsi differenti, uno di 77,6 km che comprende anche un passaggio sulla Fortezza

Aghinolfi e uno di 65,4 km senza la salita al maniero medievale. Domenica 11 giugno si

replicherà sempre sullo stesso percorso lungo con partenza in orario mattutino (9.30)

con al via le categorie di età minore. Al termine delle gara è prevista la cerimonia di

premiazione con l’assegnazione delle maglie di campione italiano. Inutile dire che in

questa due giorni di gare ci si aspetta a Montignoso una grande affluenza di ciclisti

provenienti da ogni parte d’Italia.

Il Riomaior è tornato: prossima stagione
in Seconda Categoria
Il Circolo Sportivo Rio Maior, nato nel 1965 da un’idea di Libero Bordone e Luigi Torti,
coinvolse immediatamente Lorenzo Pasini e Franco Bordone. Dopo pochi giorni si
radunarono un gruppo di sportivi e, nella prima riunione, vennero stilati ed approvati
l’Atto Costitutivo e lo Statuto della Società. E’ da queste basi che nell’estate 2019 è
ripartito il progetto di un gruppo di giovani riomaggioresi, ricalcando quelle orme per
far rivivere la Società storica del paese. Tutto è cominciato da un gruppo di amici che
ha deciso di rifondare il Riomaior con il nome di Riomaior 2019. Sin dall’inizio,
l’obiettivo è stato chiaro: partire dal niente per costruire passo passo, senza fretta, una
Società che avesse solide basi ed un gruppo di ragazzi disposti a lavorare per far
tornare a splendere i colori arancio viola. “Oggi, a distanza di quattro anni, possiamo
dire di aver completato un grande percorso. Dopo la vittoria del campionato di Terza
Serie Uisp, il trionfo nei play-off di Seconda Serie Uisp, al primo anno di
partecipazione al campionato di Prima Serie abbiamo concluso la stagione al
secondo posto, piazzandoci davanti a Società presenti in queste realtà da moltissimi
anni. Per questo, teniamo a ringraziare tutta la Uisp ed in particolare la persona di



Mauro Bravo, che in questi anni ci ha sempre ospitato ed aiutato, accompagnandoci
nella crescita. Giunti a questo punto però, il sogno che tutta la Dirigenza custodiva sin
dal primo giorno era quello di provare a ricalcare i terreni dilettantistici e riprendere il
nome storico di C.S. RIOMAIOR 1965. Il Circolo Riomaior, sede della storica società,
ci ha accordato con entusiasmo la possibilità di recuperare la dicitura originale e i
conseguenti titoli sportivi. Una concessione che ci ha riempito di orgoglio e allo stesso
tempo di consapevolezza. Così, con grande onore vogliamo comunicare a tutto il
paese e al mondo del calcio spezzino che questa volta il Riomaior è tornato per
davvero: dalla stagione calcistica 2023/2024 il C.S. Riomaior 1965 parteciperà al
Campionato di Seconda Categoria Figc: l’ultima volta fu nella stagione 2009/2010. Il
timone della squadra è stato affidato a Emiliano Milone, ex calciatore professionista
ma soprattutto persona dal grande spessore umano. L’allenatore in seconda verrà
svolto invece da Enrico Rappa, mentre il preparatore dei portieri sarà Filippo Girotti.
Per quanto riguarda il campo sportivo – il mitico Campertone dismesso ormai da anni
per problemi idrogeologici e del viadotto soprastante – stiamo lavorando a stretto
contatto con l’amministrazione Comunale e la Figc per poter riuscire ad aprire uno
spiraglio di fattibilità non appena sarà terminato il cantiere della Via Dell’Amore, la cui
base operativa è proprio il nostro vecchio impianto. Tornare ad avere questo spazio
sarebbe fonte di respiro per le casse della Società – costretta ad essere ospitata
altrove – ma soprattutto un motivo di orgoglio per tutto il paese. Per i motivi citati, aver
riportato il calcio dilettantistico alle 5 Terre è motivo di orgoglio, per quanto i costi e le
spese siano spesso proibitivi. Per quanto riguarda il motivo per cui il sottoscritto,
Mattia Boccolini, ha accettato di riprendere in mano questa Società è abbastanza
semplice: basta partecipare ad un evento del Riomaior durante l’estate. Siamo l’unica
realtà che riesce a mettere d’accordo tutto il paese, e chi vive qui sa bene quanto
possa essere difficile. Vedere le persone emozionarsi per le divise arancio viola stese
ai balconi, osservare quante persone seguano la squadra – soprattutto nelle lunghe
trasferte -, parlare con i bambini del paese e sentirsi chiedere quando potranno
giocare nel Riomaior… Ecco: questi sono i motivo per i quali ho deciso di fare questa
scelta, che mai avrei fatto per altri, che voglio riassumere nelle parole del nostro ex
presidente Luigi Torti, inventore dei colori, dello stemma e dell’inno sociale che diceva
: “Cosa ho dato alla gente, una polverina particolare per entusiasmarli in questo
modo?” Ed invece era solo passione arancio-viola….”



Criterium Emilrace Zini vince la categoria
La terza tappa del Criterium Emiliarace 2023 ha visto al via ben 150 master con

l’organizzazione dell’Uisp Ciclismo Modena presieduto da Fausto Melotti e la direzione

corsa di Paola Pilati. Master suddivisi in 4 batterie con 8 classifiche per fascia d’età.

Donne: 1^ Valentina Zini (nella foto - Ali Dorate Montale)-2^ E. Gianni (Bike XP Fiorano)-3^



L. Severi (Esercito Accademia Modena); Gara 1A: 1° M. Canovi (Team Stocchetti)- 2° S.

Gradellini (idem)-3° M. Troise (Team Virginia 1962- 4° F. Puglia (idem)-5° M. Molinari

(Romagna); Gara1B: 1° D. Ferrari (New Motor)- 2° C. Guarnieri (Stocchetti) -3°) M.

Bozzolini (Casalasco); Gara 2A: 1° M. Ferreri (Garda Scott)-2° M. Silvestri (Stocchetti)-3°

A. Ferrarini (New Motor); Gara 2B; 1° S. Nicoletti (Argon 18 Stemax)-2° S. Consigli

(Simo)-3° A. Pagliani (Argon 18 Stemax)-4° M. Vighi (Formigosa) - 5° M. Vezzali (Gr.Bici

Vignola);Gara 3A: 1° E. Fortini (AS Amig - 2° N. Boscaini (The Row) - 3° D. Bortolacelli (Ali

Dorate Montale)- 4°E. Todesco (M9 Racing)- 5° M. Corradi (Virginia 1962); Gara 3B: 1° M.

Verrascina (AS Amig)-2° D. Crisavola (idem)-3° D. Benedetto (Crevalcorese)- 4° L.

Molinaroli (Tagliaro )- 5° D. Guerzoni (La Bottega Casinalbo); Gara 4: 1° D. Zuanon

(Melato)-2° A. Zanichelli (Stocchetti)- 3° S. Cerio (Simo Bike)- 4° A. Bacchini (Melato)- 5°

L. Dallarosta (New Motor).

Sarzana ’A’ si conferma regina del biliardo
Terzo scudetto di fila, Termo ’A’ ko in finale
Cala il sipario sul campionato di boccette a squadre organizzato dalla
Uisp. La giornata finale al PalaMariotti con pubblico numeroso

Strapotere sarzanese, per il terzo anno consecutivo, nel biliardo a boccette a squadre

della Uisp provinciale. Niente da fare per l’Arci Termo A, che pure aveva lasciato indietro i

rivali, nella regular season, di ben 7 punti. L’Abs Sarzana A ottiene il suo terzo scudetto di

fila, nell’agguerrita competizione della Lega della Spezia e della Val di Magra presieduta

da Alessandro Amodio (che, dopo tanto tempo, si appresta a lasciare lo scettro al

veterano Franco Stuttgard). Nell’epilogo, al PalaMariotti, con una bella cornice di pubblico,

si inizia con la sfida di coppia: Giovanni Amato e Angelo Eletto non giocano all’altezza



delle loro potenzialità e cedono a Enno Ponzanelli e Salvatore Migliore. Primo punto per i

detentori del titolo. L’incontro del singolo assume una particolare importanza: in pedana,

infatti, si affrontano Riccardo Miaschi e Alessio Acerbi. Il primo è il giocatore che ha

dominato dal 1970 al 1990 la biliardistica spezzina, il secondo, fresco diciottenne, è una

promessa del territorio. Ed è proprio Acerbi a salire in cattedra, conducendo il match

dall’inizio alla fine, consegnando il secondo prezioso punto al Sarzana. Sebbene sia

iniziata la partita di coppia tra Federico Castagna e Michele Chinchero contro Fausto

Vivoli e Gianluca Mazzi del Termo, gli occhi degli spettatori, però, sono puntati da un’altra

parte. Sul biliardo numero 1 si gioca il singolo tra Giacomo Ternelli del Sarzana contro

Federico Frattoni, due che non hanno bisogno di presentazioni. Uno spettacolo di colpi,

filotti su filotti, poi la spunta il primo con il punteggio di 70-58 e ottenendo (prima che si

chiuda il match di coppia) il 3-0 che consegna lo scudetto all’Abs Sarzana A.

Polisportiva Barbanella Un trofeo da
applausi

E’stato un successo sportivo e di partecipazione il Trofeo Promozionale 2023 di

pattinaggio artistico che ha visto il primo posto della Polisportiva Barbanella Uno. Alla

pista "Mario Parri" di Grosseto si è tenuta una giornata meravigliosa di sport e

divertimento. Sette le società partecipanti provenienti da tutta la provincia e più di cento

atlete che si sono esibite con il loro programma di gara dando vita ad una serie di

bellissime esibizioni. Erano presenti: Hc Castiglione, Cus Albinia, Pattinaggio Gavorrano,

Follonica Hochey 1952, Gruppo Sportivo Libertas Grosseto, Skating Club Grosseto e

Polisportiva Barbanella Uno. Quest’ultima società era anche l’organizzatrice della giornata

in collaborazione con il Comitato grossetano della Uisp per la riuscita della



manifestazione. Sono scese in pista per la Polisportiva Barbanella Uno, accompagnate

dalle loro allenatrici Giulia Fornai, Donadelli Alessia e Sara Gemignani Sara, Matilde Ciofi,

Lizardo Anderis Merejo, Villanueva Elisabeth Mendez, Brando Asti, Petra Uguzzoni, Greta

Nocerino, Zoe Gentili, Marialuce Biagiotti, Mirhyam Diacinti, Giulia Cicione, Noemi Di

Benedetto, che con le singole esibizioni hanno permesso alla società Polisportiva

Barbanella Uno di classificarsi al primo posto aggiudicandosi il Trofeo.

"Ci complimentiamo con le maestre per il risultato raggiunto – dice il presidente della

Polisportiva Barbanella Uno, Sara Fornai –, per la professionalità dimostrata e per

l’impegno profuso durante gli allenamenti. I nostri complimenti vanno alla società del

Pattinaggio Gavor-rano che a parità di punteggio ha ottenuto il secondo posto in

classifica solo per differenza numero atleti partecipanti. Altro ringraziamento va al Circolo

Pattinatori 1951 che ci ha dato la possibilità di organizzare questa giornata piena di

sorrisi e divertimento".

La Nakayama domina al trofeo Fujiyama a
Sassuolo

Reggio Emilia: scorpacciata di medaglie e
piazzamenti per gli atleti della palestra reggiana

31 maggio 2023

Reggio Emilia Ennesima scorpacciata di medaglie e piazzamenti per gli atleti della

Palestra Nakayama di Reggio al primo Trofeo Fujiyama, gara di karate tradizionale

organizzato dalla asd Nenryukan del maestro Francesco Cuoghi in collaborazione con

il Coordinamento Karate Shotokan Tradizionale Ado Uisp regionale.



Numeri record

Alla manifestazione riservata agli atleti con età compresa tra i 6 e i 30 anni della sola

regione Emilia Romagna, hanno partecipato circa 200 atleti delle varie categorie e

cinture, tra le compagini impegnate nella competizione, anche la Asd Nakayama,

storica e blasonata associazione di Reggio Emilia, che ha partecipato con 40 atleti

allievi della maestra Loretta Gabrielli cintura nera 6° dan.

Impegnati nella conduzione di gara tra i tanti arbitri erano presenti anche il maestro

Loris Guidetti citura nera 7° dan e Giovanni Guidetti Cintura nera 4° dan, insegnanti

Nakayama.

Le gradinate dell’impianto che ha ospitato questo evento, erano gremite di spettatori

che hanno assistito con interesse e partecipazione alle competizioni dei giovani atleti

e delle atlete che man mano si esibivano nei vari sistemi di gara.

Questi i risultati degli atleti dell’associazione Nakayama:

Gare di Kata

1° Classificate le squadre formate da: Brando Torreggiani, Yasmine Belkiss, Youseff

Shanab, Margherita Montanari, Logina Shanab, Issrà Naam, Davide Miranda, Achille

Brevini, Rasslene Naam, Stefania Popa, Jana Ajjouti, Francesca Pia Florio, (Mazssimo



Zecchetti, Gaia Domini, Natalia Popa, Nicolò Marracino, Noemi Angius, Maurizio

Montanari, Elisa Rovacchi, Sara Caspani, Matilde Gianferrari.

2° Classificata la squadra formate da: Savanna Rubbiani, Sofia Cuccchi, Alba Sallaku.

Terza classificata la squadre formate da: Cristian Lazariuc, Michele Davolio, Leonardo

Matera).

Gare di Kumite

In queste gare si sono classificate al primo posto le squadre formate da: Margherita

Montanari, Logina Shanab, Issrà Naam, Stefania Popa, Jana Ajjouti, Francesca Pia

Florio, Savanna Rubbiani, Sofia Cuccchi, Alba Sallaku, Elisa Rovacchi, Sara Caspani,

Matilde Gianferrari.

La squadra formata da: (Salvatore Brescianini, Tommaso Montanari, Elisa Maria Gavril

ha conquistato il secondo posto.

Infine si sono classificate terze le squadre formate da: Brando Torreggiani, Yasmine

Belkiss, Youseff Shanab, Davide Miranda, Achille Brevini, Rasslene Naam, Masssimo

Zecchetti, Gaia Domini, Natalia Popa, Nicolò Marracino, Noemi Angius, Maurizio

Montanari.

Nella classifica per società l’Associazione Nakayama dopo i conteggi dei podi ottenuti

è risultata la migliore aggiudicandosi la coppa del primo posto in classifica, il secondo



posto è andato all’Sdk di (R.e), il terzo posto all Takeshi di Imola, il quarto posto Al

Nenryukan di Formigine, il quinto posto al Funakoshi di Spezzano, nel Modenese.

Tutti in bici con Bike Night
Emilia-Romagna 2023 da Ferrara al mare
Con Bike Night Emilia-Romagna tutti in bici, sempre e ovunque: sabato 10

giugno torna la pedalata notturna da Ferrara al mare

Tornano le Bike Night, le pedalate notturne sulle ciclovie più belle
d’Italia.

L’evento organizzato da Witoor terrà svegli anche la prossima estate tanti

cicliste e ciclisti diversi per tutta la notte, spinti dalla passione per la bici.

La 9a edizione del tour partirà ancora una volta da Ferrara, con Bike Night
Emilia-Romagna sabato 10 giugno 2023, con i 100 km da mezzanotte
all’alba da piazza Trento e Trieste fino al mare che vedranno oltre 700

partecipanti al via. Il tour proseguirà poi a Bike Night Milano e Bike Night

Udine.

Bike Night Emilia-Romagna
La Bike Night Emilia-Romagna è ormai diventata l’evento in bici non

competitivo che coinvolge più partecipanti in regione. Il progetto ideato,

organizzato e prodotto da Witoor, è una vera e propria ‘festa della bici’, grazie

al percorso su pista ciclabile e a una formula, 100 km con partenza a

https://www.mondomilano.it/eventi/sport/bike-night-milano


mezzanotte e arrivo all’alba, che regala un’esperienza unica a ogni tipo di

ciclista. Le iscrizioni online sono aperte fino al giugno, ma sarà poi possibile

iscriversi presso il gazebo Witoor sabato 10 giugno la sera dell’evento, aperto

a partire dalle ore 21.00 per le nuove registrazioni e il ritiro del

pacco-iscrizione per gli iscritti.

Le pedalate notturne di Witoor sono nate proprio in quell’Emilia-Romagna

che in questi giorni sta soffrendo per l’alluvione, travolta dall’acqua e dal

fango.Witoor vuole accendere una piccola luce per offrire il suo
sostegno, scegliendo di donare 2 euro per ogni iscrizione alla Bike
Night Emilia-Romagna 2023. La somma sarà devoluta alla raccolta fondi
lanciata dalla Regione in favore delle zone e delle persone colpite
dall’alluvione di maggio.

Bike Night Emilia-Romagna per i bambini
Sul Listone ci sarà spazio anche ai bambini, con il secondo dei due

appuntamenti dedicati ai ciclisti più piccoli, le Kids Night: a partire dalle ore

18.30 in piazza Castello, nell’attesa della Bike Night, Witoor insieme a CIDAS

farà vivere anche alle bambine e ai bambini il piacere di pedalare in gruppo.

L’iniziativa si inserisce nel progetto regionale ACT, nell’ambito dei percorsi

“Con i Bambini”, e vedrà la collaborazione con UISP Ferrara che allestirà una

pedalata in piazza per i bambini, con il contributo di Confagricoltura Ferrara

che offrirà la merenda.

Il percorso Bike Night Emilia-Romagna 2023
Confermato il percorso da Ferrara al mare: si parte a mezzanotte nel centro

storico in piazza Trento e Trieste, passando davanti al Castello Estense e

lungo Corso Giovecca, per poi dirigersi verso la ciclovia Destra Po.

Info Bike Night Emilia-Romagna 2023



9a edizione – sabato 10 e domenica 11 giugno 20232

Ritrovo dalle ore 21.00 in piazza Trento e Trieste

Partenza ore 24.00 a Ferrara, arrivo all’alba al Bagno Ristoro (Lido di Volano,

FE)

Info: info@bikenight.it – 3402611527

In archivio a Nocciano la seconda edizione
del Trofeo Antonio Di Virgilio
Nel ricordo di Antonio Di Virgilio, ciclista amatoriale venuto a mancare nel 2021, ha avuto luogo
l’omonimo Trofeo sulle strade di Nocciano, Catignano, Rosciano e Cepagatti, per un totale di circa 70
corridori accorsi a questa gara giunta alla seconda edizione.

L’organizzazione della Sea Hub di Livio Chiacchiaretta è stata perfetta sotto tutti gli aspetti, insieme alla
Uisp Abruzzo e Molise del presidente regionale Umberto Capozucco, lasciando molto soddisfatti i tanti
intervenuti, gli addetti ai lavori, i familiari più stretti del compianto Antonio Di Virgilio e una
rappresentanza dell’amministrazione comunale di Nocciano capitanata dal sindaco Marcello Giordano.

Con partenza e arrivo alla frazione di Collina, alle porte di Nocciano, i migliori appartenenti alla fascia di
età 18-49 anni si sono portati in testa, lasciando via libera a un quartetto di attaccanti negli ultimi 30
chilometri con la perentoria affermazione di Emanuele Scipione (Team Diemme Sport) con un leggero
margine sul compagno di squadra Giovanni Mattioli, terzo posto per Fabio Petruzzellis (Bike Squad San
Severo), quarto Giovanni Tiberia (UC Paliano). Fra gli over 50, il successo è andato a Piero Zizzi (Airone Leo
Constructions) che ha staccato il compagno di fuga Renzo Mele (Team Studio Moda), a seguire la prima
parte del gruppo inseguitore con il terzo posto di Maurizio De Santis (De Santis Bike Store), miglior donna
al traguardo Morgana Grandonico (Team Diemme Sport).

VINCITORI DI CATEGORIA

Master donna: Morgana Grandonico (Team Diemme Sport)

Elite sport: Giovanni Tiberia (UC Paliano)

Master 1: Emanuele Scipione (Team Diemme Sport)



Master 2: Fabio Petruzzellis (Bike Squad San Severo)

Master 3: Fabio Ciccarese (Airone Leo Constructions)

Master 4: Giovanni Mattioli (Team Diemme Sport)

Master 5: Piero Zizzi (Airone Leo Constructions)

Master 6: Maurizio De Santis (De Santis Bike Store)

Master 7: Luigino Medori (SBT Team)

Master 8: Giuseppe Cinalli (Team Naturabruzzo)

Artioli, Faiz e le parate di
Pasquariello rimontano il
Giardino: il De.Co è campione
regionale
Il De.Co Amatori Carpi (nelle prime due foto) è campione regionale Uisp.
Sono i ragazzi di mister Stefano Bartoli a uscire vincitori dalla final four
giocata in Romagna nel weekend del 27 e del 28 maggio 2023, trascinati
dalle grandi prestazioni di Artioli (nella terza foto) e Faiz (nella quarta foto) e
dalle parate di Pasquariello (nella quinta foto capitan Monti). I carpigiani
hanno prevalso prima nel derby in semifinale contro l’Olimpia Gargallo col
punteggio di 4-1, quindi in finale hanno avuto ragione anche degli altri cugini
in lizza, ovvero il Club Giardino (nell'ultima foto), battuto 3-2


